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Riassunto 

 
La zootecnia alpina, con particolare attenzione alle razze bovine autoctone a duplice attitudine, 

rappresenta un esempio di sostenibilità ambientale, economica e sociale. Queste razze, storicamente 

adattate alle difficili condizioni delle aree montane, contribuiscono al mantenimento di paesaggi 

agroecologici ad alto valore ecologico, producendo al contempo risorse economiche rilevanti 

attraverso carne, latte e servizi ecosistemici. Tuttavia, la crescente intensificazione agricola ha 

favorito l'adozione di razze altamente specializzate a scapito delle locali, compromettendo la 

biodiversità e la sostenibilità delle pratiche agricole tradizionali. Nel contesto del progetto "Dual 

Breeding", sono stati condotti studi su razze come Grigio Alpina e Pinzgauer, con l'obiettivo di 

individuare fenotipi correlati alla resistenza genetica alle malattie. Tra le attività svolte vi sono state la 

raccolta sistematica di dati diagnostici e strutturali, l'analisi statistica dei parametri di benessere 

animale e la valutazione delle relazioni tra caratteristiche economiche e funzionali. I risultati 

preliminari hanno evidenziato una bassa incidenza di patologie e costi sanitari significativamente 

inferiori rispetto a quelli registrati in altre regioni e razze. Inoltre, le razze studiate hanno mostrato una 

buona adattabilità alle condizioni alpine e un impatto positivo sulla qualità del latte, in particolare per 

parametri come contenuto di grassi e proteine. Un focus particolare è stato posto sull'allevamento in 

purezza e sulle tecniche di fertilità, con un'alta prevalenza di inseminazione artificiale e un'età media 

del primo parto inferiore ai tre anni. I parametri di benessere animale, valutati secondo il protocollo 

Classyfarm, sono risultati superiori alla media, con forti correlazioni positive tra benessere, 

produttività e composizione del latte. Tuttavia, i limiti soglia per alcuni indicatori, come il rapporto 

grasso/proteine, necessitano di revisione per evitare interpretazioni errate. Gli studi condotti hanno 

dimostrato il valore delle razze autoctone a duplice attitudine non solo come risorsa genetica, ma 

anche come elemento chiave per la sostenibilità dell'agricoltura montana. La conservazione e 

valorizzazione di queste razze, anche attraverso lo sviluppo di agriturismi e mercati di prodotti locali, 

offre opportunità significative per il rilancio economico delle aree alpine. Per ottimizzare tali risultati, 

sono necessarie ulteriori ricerche e politiche che facilitino l'accesso ai dati e promuovano la 

biodiversità nel contesto zootecnico alpino. 

 

Abstract 

 

Evaluation and identification of genetic resistance traits to the main diseases of livestock 

interest in local dual-purpose breeds - Alpine livestock farming, with a particular focus on native 

dual-purpose cattle breeds, exemplifies environmental, economic, and social sustainability. These 

breeds, historically adapted to the challenging conditions of mountainous regions, contribute to the 

maintenance of high-value agroecological landscapes while providing significant economic resources 

through meat, milk, and ecosystem services. However, the growing intensification of agriculture has 

led to the adoption of highly specialized breeds at the expense of local ones, threatening biodiversity 

and the sustainability of traditional farming practices. As part of the "Dual Breeding" project, research 

has been conducted on breeds such as the Alpine Grey and Pinzgauer, aiming to identify phenotypes 

associated with genetic resistance to diseases. Activities included the systematic collection of 

diagnostic and structural data, statistical analysis of animal welfare parameters, and evaluation of the 

relationships between economic and functional traits. Preliminary results revealed a low incidence of 
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diseases and significantly lower healthcare costs compared to other regions and breeds. Additionally, 

the studied breeds demonstrated good adaptability to alpine conditions and a positive impact on milk 

quality, particularly in terms of fat and protein content. A specific focus was placed on purebred 

breeding and fertility techniques, highlighting a high prevalence of artificial insemination and an 

average age at first calving of under three years. Animal welfare parameters, assessed using the 

Classyfarm protocol, were above average, with strong positive correlations observed between 

welfare, productivity, and milk composition. However, threshold values for certain indicators, such as 

the fat-to-protein ratio, require revision to avoid misinterpretations. The studies conducted underscore 

the value of native dual-purpose breeds not only as genetic resources but also as key elements for 

the sustainability of mountain agriculture. The conservation and promotion of these breeds, including 

through the development of agritourism and local product markets, present significant opportunities 

for the economic revitalization of alpine areas. To optimize these outcomes, further research and 

policies are needed to facilitate data access and promote biodiversity within the context of alpine 

livestock farming. 

 

 

Introduzione: Caratteristiche delle razze locali a duplice attitudine  

 

La zootecnia alpina  

 

Le razze autoctone a duplice attitudine hanno rappresentato per secoli 

un esempio di sostenibilità grazie al mantenimento di un equilibrio ambientale 

manifestatosi attraverso la creazione di paesaggi ordinati, ben strutturati e in 

grado di fornire rilevanti risorse economiche e importanti spazi ricreativi per 

la nostra società. Lo sviluppo economico e sociale che si è avuto negli ultimi 

decenni ha determinato profonde trasformazioni nell’agricoltura, si è passati 

da un’agricoltura dipendente dal luogo di produzione a un'agricoltura 

orientata al mercato, che ha coinvolto anche l'agricoltura di montagna 

(Battaglini et al., 2014; Marsoner et al., 2018). La produzione agricola è 

diventata sempre più intensiva liberandosi in parte dalle limitazioni 

geografiche e climatiche (Marsoner et al., 2018). Di conseguenza si è 

assistito alla progressiva e crescente sostituzione delle razze autoctone a 

duplice attitudine con razze altamente specializzate per le produzioni del 

latte, in quanto nei sistemi intensivi la produttività di una razza è considerata 

più importante della sua funzionalità e adattabilità alle condizioni alpine 

(Battaglini et al., 2014).  

La conservazione di queste razze è fondamentale per l’economia 

montana, per la salvaguardia della biodiversità, per la sopravvivenza dei 

piccoli allevamenti, per il mantenimento delle tradizioni storico culturali, e può 

diventare un importante strumento per la valorizzazione del territorio alpino 

(Pagnacco et al., 1988). Le razze locali a duplice attitudine, oltre a produrre 

latte e carne, forniscono anche una serie di "servizi ecosistemici", ovvero, 

sfruttando prati e pascoli in aree marginali contribuiscono al mantenimento 

degli agroecosistemi alpini ad alto valore ecologico conservando così il 

paesaggio che si è sviluppato nel corso dei secoli (Hoffmann, 2011). Nel loro 

studio, Marsoner et al. (2018) mostrano il potenziale della 

commercializzazione di prodotti agricoli regionali provenienti da razze 
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zootecniche locali, al fine di promuovere economicamente le regioni alpine 

attraverso l'agriturismo. Tuttavia, questo potenziale viene attualmente 

sfruttato solo in misura limitata (Marsoner et al., 2018). 

 

 

Materiale e metodi 

 

Dati disponibili a inizio progetto e obiettivi 

 

Nel progetto Dual Breeding precedente sono stati messi in luce alcuni 

importanti rilievi da effettuare su bovini delle razze Grigio Alpina, Pezzata 

Rossa Italiana, Valdostana, Rendena e Reggiana, anche nell'ambito della 

sottomisura 16.2, e finalizzati a individuare fenotipi riconducibili alla 

resistenza genetica alle principali malattie di interesse zootecnico (cfr. De 

Monte et al., 2020; Zanon et al., 2021). Complessivamente sono stati 

suggeriti 64 nuovi possibili caratteri di interesse utili ai fini di una maggiore 

sostenibilità economica (minori costi aziendali), etica (miglioramento delle 

condizioni generali di benessere degli animali) e ambientale (riduzione 

utilizzo farmaci in allevamento).  

Nella seconda fase del progetto, si è pensato di concentrare questo 

lavoro su due razze bovine diffuse in Alto Adige, la Grigio Alpina e la 

Pinzgauer, sempre con l'obiettivo di identificare i caratteri di resistenza alle 

malattie. In modo da sviluppare ulteriormente la sostenibilità economica e 

sociale dell’allevamento di bovini da latte nella regione attraverso l’uso di 

razze a duplice attitudine. Allo stesso tempo, si vuole preservare un 

importante patrimonio culturale e salvaguardare la biodiversità. In dettaglio, 

questa parte del progetto comprendeva le seguenti attività: 

 Predisposizione di un protocollo di raccolta dati sulla salute animale 

con adattamento e ottimizzazione del codice di diagnosi in 

consultazione con un comitato di esperti dei veterinari provinciali. 

 Divulgazione verso gli allevatori e i veterinari coinvolti nel progetto 

come pure delle Associazioni allevatori territoriali. 

 Registrazione delle caratteristiche (diagnosi) rilevate e registrazione 

delle strutture aziendali tramite questionari (compreso il numero di 

animali, il sistema di allevamento). 

 Valutazione statistica (compreso il calcolo delle correlazioni con altri 

dati, come il numero di lattazione e la data del parto, l'età al momento 

della prima inseminazione, l'età del primo parto, l′interparto, il NRR 

(tasso di non ritorno), l'indice di inseminazione e i dati sulla 

produzione di latte). 

 Calcolo delle correlazioni con i parametri relativi al benessere 

animale rilevati nelle stalle dell’Alto Adige. 
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 Monitoraggio sistematico dei caratteri rilevati attraverso la 

sottomisura 16.2 (progetto LEO). Definizione di limiti soglia razza 

specifici relativamente ad indicatori indiretti di malattie o dismetabolie 

(es. BHB / chetosi oppure grasso/proteine vs chetosi/acidosi entro 

razza). 

 Calcolo dell’incidenza dei costi legati alla cura e prevenzione delle 

malattie in razze a duplice attitudine allevate in zone di montagna 

(verifica di sostenibilità economica); eventuale confronto con quelli 

rilevati in allevamenti di razze specializzate da latte tratti da 

bibliografia. 

 Calcolo delle relazioni tra caratteristiche funzionali (salute animale) e 

caratteristiche economicamente significative (quantità di latte e 

contenuto grasso e proteine). 

 Stima dei parametri genetici di diversi complessi di malattie, e verifica 

del potenziale utilizzo nei programmi di selezione. 

In collaborazione con le Associazioni Nazionali Allevatori delle razze a 

duplice attitudine, Grigio Alpina (ANAGA), Pezzata Rossa Italiana (ANAPRI), 

Valdostana (ANABORAVA), Rendena (ANARE) e Reggiana (ANABORARE), 

la Libera Università di Bolzano è stata nuovamente incaricata, in qualità di 

partner scientifico, di supportare la raccolta dei dati nella fase II del progetto 

con funzioni consultive e di effettuare l'analisi dei dati. Grazie al sostegno 

finanziario di ANAGA, è stato possibile realizzare una serie di studi scientifici 

con i dati prodotti nell'ambito del progetto. I risultati degli studi dovrebbero 

contribuire alla conservazione delle due razze locali a duplice attitudine, la 

Grigio Alpina e la Pinzgauer, e sviluppare ulteriormente la sostenibilità 

economica e sociale dell’allevamento da latte nella regione. I risultati degli 

studi sono riassunti per iscritto e graficamente qui di seguito. 

 

 

Risultati e discussione 

 

L'allevamento 

 

Durante la fase preliminare dell'indagine Classyfarm, condotta nel 2022, 

sono stati visitati e valutati secondo i requisiti richiesti dal protocollo tutti gli 

allevamenti da latte dell’Alto Adige. In questo modo sono state registrate per 

la prima volta informazioni sul tipo di allevamento e sui parametri di 

benessere degli animali della provincia (Holighaus et al., 2023). Per quanto 

riguarda le razze bovine Grigio Alpina e Pinzgauer, è emerso che la maggior 

parte degli animali è allevata in stabulazione fissa (74% per gli allevamenti di 

Grigio Alpina; 65% per gli allevamenti di Pinzgauer) (Tabella 1). È stato anche 

evidenziato che una gran parte degli animali ha accesso al pascolo anche se 
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temporaneo, il che può essere considerato positivo dal punto di vista del 

benessere animale. 

 

 

 

Registrazione delle diagnosi veterinarie e dei difetti podali 

 

Una volta ottenuto il consenso degli allevatori, l’Associazione Nazionale 

Allevatori Bovini di Razza Grigio Alpina ha richiesto al Ministero della Salute 

i dati diagnostici per gli anni 2022 e 2023. Nell’insieme, si è trattato di un 

processo molto complesso, che ha ritardato notevolmente il lavoro. Tuttavia, 

grazie alla perseveranza dei partner, è stato portato a termine con successo.  

L'analisi dei dati ha mostrato una bassa frequenza e incidenza di alcuni 

gruppi diagnostici sia per la razza Girgio Alpina che per la Pinzgauer (Tabella 

2). Ciò depone a favore della robustezza e dell'adattabilità di questi animali 

che li rende ideali per essere allevati nelle zone montane dell'Alto Adige. 

Tuttavia, le malattie tipiche delle razze da latte, come le patologie mammarie, 

i disturbi metabolici e della fertilità, sono risultate essere anche le più 

ricorrenti. Sulla base della frequenza con cui è stata diagnosticata una 

patologia, riportate in Tabella 2, e ipotizzando prezzi medi per ogni 

trattamento, sono stati stimati i costi annui dei trattamenti per le razze in 

esame.  

Per la razza Grigio Alpina il costo annuo stimato è stato di 56,12 euro per 

vacca, mentre per la razza Pinzgauer è stato di 47,40 euro. In letteratura è 

riportato che si dovrebbe puntare a valori inferiori a 120 euro per vacca 

all'anno. Rispetto ad altri Paesi, Veneto 2021: 193,01 euro per vacca all'anno 

(Menghi & Ruffatto, 2022); Germania 2017-2020: 108,55 euro per vacca 

all'anno (Hansen & Lassen, 2022); Svizzera: 129-222 franchi svizzeri per 

vacca all'anno (Kohler et al., 2004)), entrambe le razze hanno ottenuto ottimi 

risultati, il che indica la bassa frequenza e incidenza delle malattie e dei 

conseguenti trattamenti. Per il momento non è chiaro se si tratti di un effetto 

puramente legato alla razza. Non c'è dubbio che i fattori ambientali giochino 

Tabella 1- Allevamento 
 

 Numero vacche Sistema di allevamento Accesso al pascolo 

 
Ø 

Std 

Dev 

Stabulazione 

fissa 

Stabulazione 

libera 
SI NO 

Pinzgauer 11,8 6,7 
65% 

(39) 

35% 

(21) 

76,7% 

(46) 

23,3% 

(14) 

Grigio 

Alpina 
9,1 6,1 73,6% (417) 26,5% (150) 

82,5% 

(468) 

17,5% 

(99) 
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un ruolo importante ma solo attraverso ulteriori studi, che includano tutte le 

razze presenti in Alto Adige, si potrà avere un ulteriore chiarimento. Inoltre 

l'accesso ai dati dovrebbe essere notevolmente semplificato, nel nostro caso 

le norme sulla privacy hanno avuto un effetto fortemente limitante.  

 

 

Tabella 2 - Frequenze dei dati diagnostici per razza 

 Grigio Alpina  Pinzgauer 

Diagnosi Frequenza Incidenza  Frequenza Incidenza 

Altro (specificare nel campo note) 1,19   0,03  

Sana  54,91   50,37 

Malattie metaboliche 7,26 7,11  12,03 11,90 

Patologie cutanee 1,56 1,51  0,39 0,39 

Patologie enteriche 3,07 3,04  1,82 1,79 

Patologie locomotorie 1,36 1,31  3,22 3,07 

Patologie mammarie 28,52 27,98  30,76 30,56 

Patologie osteoarticolari 0,71 0,71  0,03 0,03 

Patologie respiratorie 3,06 3,01  1,57 1,60 

Patologie setticemiche 1,76 1,73  0,90 0,90 

Patologie urogenitali 14,05 13,87  17,97 17,60 

Vaccinazione 3,11 3,09  0,08 0,11 

Trattamenti Antiparassitari 7,06 7,07  2,21 2,19 

Trattamento Zootecnico 4,36 4,34  4,00 3,87 

Trattamento per asciutta 22,36 22,13  23,87 23,61 

      

 

 

Oltre alle diagnosi veterinarie, sono stati analizzati i risultati della cura 

ordinaria degli unghioni, da qui è emerso che i bovini di razza Grigio Alpina 

presentano una minore incidenza di alcuni difetti e malattie podali (Tabella 

3). Ciò può essere in parte spiegato dall'alta percentuale di bovini in 

stabulazione fissa. 
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Tabella 3 - Frequenze dei difetti podali per razza 

 

Pezzata Rossa 

(N=1670) 

Reggiana 

(N=391) 

Grigio Alpina 

(N=591) 

Valdostana 

(N=751) 

Diffetto podale % % % % 

Nessuna alterazione 33,02 70,73 38,50 66,11 

Dermatite interdigitale 30,53 3,04 40,47 16,77 

Lesione soleare 11,86 1,94 7,05 5,43 

Malattia della linea bianca 9,37 4,87 5,96 1,83 

Pododermatite asettica diffusa 5,18 0,68 3,76 4,08 

Dermatite digitale 2,37 5,34 0,19 0,82 

Ulcera soleare 1,71 4,66 0,43 1,29 

Erosione del corno dei talloni 0,69 3,61 0,66 0,59 

Altro 5,26 5,13 2,99 3,07 

     

 

 

Fertilità e gestione dell'allevamento 

 

Nello studio sono state registrate le tecniche di allevamento utilizzate e le 

informazioni sulla fertilità delle razze Grigio Alpina e Pinzgauer. Si è visto che 

in entrambe le razze viene praticata principalmente l'inseminazione artificiale 

(82% per Grigio Alpina, 87% per i Pinzgauer), ma negli ultimi anni si è 

osservato un utilizzo crescente di tori per la monta naturale, soprattutto nella 

Grigio Alpina (Tabella 4).  

In entrambe le razze i bovini vengono allevati principalmente in purezza 

(82% Grigio Alpina, 70% Pinzgauer), mentre per gli incroci sono state 

utilizzate maggiormente le razze da carne (Limousine, Blu Belga). L'età 

media del primo parto è stata di 2 anni, 10 mesi e 11 giorni per la Grigio Alpina 

e di 2 anni, 7 mesi e 27 giorni per i Pinzgauer. L'indice medio di inseminazione 

per il 2023 è stato di 1,2 per la Grigio Alpina e di 1,4 per i Pinzgauer. 

 

 

Parametri di benessere animale e informazioni provenienti dai controlli 

funzionali latte per la valutazione degli indicatori indiretti di malattie e 

dismetabolie 

 

Per quanto riguarda i parametri di benessere animale analizzati secondo 

il protocollo di valutazione Classyfarm, entrambe le razze hanno ottenuto 

punteggi superiori alla media, come illustrato in Tabella 5. Ciò riguarda i 

parametri pulizia, lesioni cutanee, zoppia e difetti podali. Non sono state 

riscontrate differenze tra le due razze. 
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Un importante sotto-obiettivo dello studio era anche quello di illustrare 

come le misure prese per migliorare il benessere degli animali potessero 

influire sulla produttività e sulla composizione del latte. A tal fine, sono state 

calcolate le correlazioni tra i Welfarescores determinati secondo Classyfarm 

e la produzione di latte, compresi i suoi componenti. I risultati riportati in 

Tabella 6 mostrano una forte correlazione positiva tra il benessere animale e 

la produzione di latte compreso grasso e proteine, questo comporta prezzi 

migliori per Kg di latte prodotto. Ciò sottolinea l'importanza economica del 

benessere animale e allo stesso tempo mostra il potenziale per futuri 

miglioramenti. Sono state, inoltre, analizzate le interazioni tra i componenti 

del latte e le misure di biosicurezza secondo Classyfarm. Anche in questo 

caso è stata osservata una forte correlazione, il che rende evidente che una 

corretta igiene dell’allevamento rappresenta un prerequisito per una 

produzione di successo e che gli investimenti corrispondenti possono essere 

utili. 

 

 

 

 

 

Tabella 4 - Valutazione dei parametri di fertilità e tecniche di allevamento 

 Grigio Alpina, % Pinzgauer, % 

Inseminazione artificiale 82,39 87,61 

Monta naturale 17,61 12,39 

Allevamento in purezza 81,91 69,78 

Incrocio Limousine 6,54 5,06 

Incrocio Blu Belga 9,39 18,61 

Incrocio Holstein 0 2 

Incrocio Angler 0 1 

Incrocio Pezzata Rossa 0 1 

Incrocio Piemontese 1 0 

Indice di inseminazione 2023 1,18 1,4 

Età primo parto 2 anni, 10 mesi, 11 giorni 2 anni, 7 mesi, 27 giorni 
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Tabella 5 - Indicatori benessere animale. 

 

 

Un altro obiettivo è stato quello di stabilire dei limiti soglia specifici per la 

razza relativamente ad indicatori indiretti di malattie o dismetabolie 

utilizzando i dati ricavati dai controlli funzionali del latte. Poiché le bovine di 

razza Grigio Alpina in particolare hanno un rapporto grasso/proteine molto 

stretto, questo potrebbe portare alla conclusione errata che la percentuale di 

animali con acidosi sia molto alta. I risultati hanno evidenziato la necessità di 

determinare nuovi valori limite specifici per le razze analizzate, poiché gli 

attuali parametri di riferimento falsano i risultati. Di conseguenza, sono 

necessari ulteriori studi in questo settore. In Tabella 7 sono riportati i valori 

limite presentati allo stato attuale dei lavori. Gli studi clinici dovrebbero 

confermarli o ottimizzarli ulteriormente. 

Oltre ai dati di controllo della produzione di latte, mediante analisi di 

regressione sono stati esaminati i possibili effetti di una diagnosi veterinaria 

sulla qualità del latte. Si è osservato che il contenuto proteico diminuiva nei 

soggetti a cui era stata diagnosticata una patologia respiratoria rispetto agli 

animali sani. Nessuna delle diagnosi registrate ha avuto un effetto 

significativo sul contenuto di grasso del latte. Il numero di lattazioni ha avuto 

un effetto positivo e significativo sui dati di performance, a un numero 

maggiore di lattazioni corrisponde un aumento della produzione di latte. Tra 

le diagnosi, solo le malattie metaboliche e le parassitosi hanno avuto 

coefficienti significativi sulla produzione di latte.  

Le malattie metaboliche hanno avuto un effetto positivo (maggiore 

produzione di latte in chi ha ricevuto questa diagnosi), mentre è stato negativo 

nei soggetti trattati con antiparassitari (minore produzione di latte in chi ha 

ricevuto questo trattamento). La causa non è certamente dovuta al 
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trattamento ma all’infestazione parassitaria precedente. Il numero di lattazioni 

ha avuto un effetto significativamente positivo sul numero di cellule 

somatiche. I punteggi delle cellule somatiche sono aumentati con l’aumentare 

del numero di lattazioni, come già descritto in letteratura per altre razze (ad 

esempio Bruna Originale Zanon et al., 2020). Anche le malattie metaboliche, 

cutanee, dell’apparato locomotore, della mammella e dell'apparato 

urogenitale hanno avuto un'influenza positiva sul numero di cellule. 

 

 

 

 

 
  

Tabella 6 - Correlazioni benessere animale, biosicurezza con produzione e 
qualità del latte 

 

Grigio Alpina (492 aziende) e Pinzgauer (40 aziende)  

 
Benessere 

animale 
Biosicurezza SCC 

Grasso, 

% 

Proteina, 

% 

Produzione 

latte, kg/d 

Prezzo 

latte, €/kg 

 

Biosicurezza 0,13 1,00       

SCC -0,42 -0,18 1,00     
 

Grasso, % 0,82 0,72 0,05 1,00    
 

Proteina, % 0,64 0,77 0,10 0,44 1,00   
 

Produzione latte 

kg/d 
0,66 0,41 0,09 0,21 0,32 1,00  

 

Prezzo latte, 

€/kg 
0,83 0,79 -0,36 0,93 0,58 0,17 1,00 

 

Tabella 7 - Limiti specifici per la razza per gli indicatori indiretti di malattia o 

dismetabolie 

 Grigio Alpina Pinzgauer Pustertaler 

Rapporto grasso proteina (RGP) 
1,03 0,14 1,06 0,14 0,96 0,18 

BHB, mmol/l 0,41 0,52 0,37 0,47 0,92 0,41 

* RGP<1.0 =Acidosi; RGP>1,5 chetosi; BHB ≈>1.2 mmol/l = chetosi subclinica 
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Stima dei parametri genetici di diversi complessi di malattie e verifica del 

potenziale utilizzo nei programmi di selezione 

 

Nell'ultima fase del progetto è stato valutato il potenziale genetico dei dati 

diagnostici disponibili. Si è cercato di capire come questi possano essere 

registrati di routine nell’ambito dei controlli funzionali per stimare parametri 

come l'ereditarietà e gli indici genetici. I risultati hanno evidenziato delle 

limitazioni, tra queste il fatto di avere a disposizione una serie di dati e un 

numero di animali piuttosto esiguo per poter fare affermazioni valide. Per la 

razza Grigio Alpina a causa del ridotto numero di dati a disposizione, si è 

preferito partire analizzando un gruppo ristretto di diagnosi veterinarie quali 

le patologie mammarie, le malattie respiratorie e i disturbi della fertilità. In tutti 

e tre i casi è stata riscontrata un'ereditabilità molto bassa, che è stata anche 

stimata in modo incerto, cioè con errori elevati. Questo può essere dovuto sia 

alla scarsità dei dati sia all’esigua differenziazione delle rispettive malattie 

all'interno del complesso diagnostico. Ciò comporta una stima elevata della 

componente ambientale (tipo di allevamento, gestione, agenti patogeni, 

igiene di mungitura). Soprattutto se vogliamo analizzare lo stato di salute 

della mammella, considerare i parametri registrati abitualmente come SCC o 

SCS nel contesto del controllo funzionale risulta più idoneo dell’utilizzo della 

diagnosi in quanto tale. In ogni caso sembra utile approfondire questo 

argomento, come è stato dimostrato in altri paesi, il potenziale è notevole. 

 

 

Conclusioni 

 
I presenti risultati mostrano un quadro dettagliato delle due razze per 

quanto riguarda il tipo di allevamento, salute degli animali e la gestione della 

riproduzione, che fino ad ora non era ancora disponibile. Per poter utilizzare 

i dati a fini riproduttivi, è necessario che siano raccolti per un periodo più 

lungo, che alcune diagnosi veterinarie siano più specifiche e che venga dato 

un peso alla componente fitness all’interno dell’Indice Complessivo Duplice 

Attitudine. 

Parametri come longevità e salute sono fondamentali per la sostenibilità 

economica, ecologica e sociale di un allevamento e possono essere un valido 

motivo per continuare ad utilizzare entrambe le razze per la produzione di 

latte nelle zone montane. In futuro si aggiungeranno altri parametri, come la 

produzione di metano, che in una fase successiva del lavoro dovranno essere 

considerati come prioritari. 
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